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Dal vangelo secondo Giovanni 
 (4, 5-15.19b-26.39a.40-42 )

 
In quel tempo, Gesù giunse a una 
città della Samarìa chiamata Si-
car, vicina al terreno che Giacob-
be aveva dato a Giuseppe suo fi-
glio: qui c'era un pozzo di Giacob-
be. Gesù dunque, affaticato per il 
viaggio, sedeva presso il pozzo. 
Era circa mezzogiorno. Giunge 
una donna samaritana ad attin-
gere acqua. Le dice Gesù: 
«Dammi da bere». I suoi discepoli 
erano andati in città a fare prov-
vista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giu-
deo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». 
I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se 
tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: Dammi da bere!, tu 
avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque 
quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che 
ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma 
chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'ac-
qua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la 
vita eterna». «Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io 
non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua. Vedo che 
tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece 
dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma vie-
ne l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito 
e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spi-
rito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli rispose 
la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, 
ci annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». Molti 
Samaritani di quella città credettero in lui. E quando giunsero da lui, lo pre-
gavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credet-
tero per la sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi 
che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che 
questi è veramente il salvatore del mondo».  

parrocchia.rosario@libero.it 
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GIUNGE UNA DONNA  
SAMARITANA  

AD ATTINGERE ACQUA… 
GIOVANNI 4,7  



MISTERI LUMINOSI 
I Mistero Luminoso:  
Il Battesimo di Gesù al Giordano, 
Dal Vangelo secondo Marco: In quei 
giorni Gesù venne da Nazareth di Gali-
lea e fu battezzato nel Giordano da Gio-
vanni. E, uscendo dall’acqua, vide aprirsi 
i cieli e lo Spirito discendere su di lui co-
me una colomba. E si sentì una voce dal 
cielo: Tu sei il Figlio mio prediletto, in te 
mi sono compiaciuto. 

II Mistero Luminoso:  
La presenza di Gesù alle Nozze di 
Cana. 
Dal Vangelo secondo Giovanni: In quel 
tempo ci fu uno sposalizio a Cana di Ga-
lilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato 
alle nozze anche Gesù con i suoi disce-
poli. Nel frattempo venuto a mancare il 
vino, la madre di Gesù gli disse: Non 
hanno più vino. E Gesù le rispose:… 
Non è ancora giunta la mia ora. La ma-
dre dice ai servi: Fate quello che vi dirà. 

III Mistero Luminoso:  
Gesù che annuncia il Regno di Dio 
con l'invito alla conversione. 
Dal vangelo secondo Marco: Dopo che 
Giovanni fu arrestato Gesù si recò nella 
Galilea predicando il vangelo di Dio e 
diceva “ Il tempo è compiuto e il regno 
di Dio è vicino; convertitevi e credete al 
Vangelo.” 

IV Mistero Luminoso: 
la Trasfigurazione di Gesù sul monte 
Tabor  

Dal vangelo secondo Matteo: In quel 
tempo Gesù prese con se Pietro Giaco-
mo e Giovanni e li condusse in disparte, 
su un alto monte. E fu trasfigurato da-
vanti a loro, il suo volto brillo come il 
sole e le sue vesti divennero candide co-
me la luce: Ed ecco apparvero loro Mo-
sè ed Elia che conversavano con lui. 

V Mistero Luminoso: 
L'istituzione dell'Eucaristia nella Ce-
na Pasquale. 

Dal vangelo secondo Luca: Quando fu 
l’ora prese posto a tavola, e gli apostoli 
con lui, e disse: “Ho desiderato ardente-
mente mangiare questa Pasqua con voi, 
prima della mia Passione, poiché vi dico: 
non la mangerò più, finché essa non si 
compia nel regno di Dio”. 

IN PREGHIERA PER IL PAESE 

In questo momento di emergenza sanitaria, la Chiesa italiana promuove 

un momento di preghiera per tutto il Paese, invitando ogni famiglia, 

ogni fedele, ogni comunità religiosa a recitare in casa il Rosario (Misteri 

della luce), simbolicamente uniti alla stessa ora: alle 21 di giovedì 19 

marzo, festa di San Giuseppe, Custode della Santa Famiglia. Alle fine-

stre delle case si propone di esporre un piccolo drappo bianco o una can-

dela accesa. 



A TE, O BEATO GIUSEPPE 

A te, o beato Giuseppe,  

stretti dalla tribolazione ricorriamo  

e fiduciosi invochiamo il tuo patrocinio,  

insieme con quello della tua santissima Sposa. 

Deh! Per quel sacro vincolo di carità,  

che ti strinse all’Immacolata Vergine Madre di Dio,  

e per l’amore paterno  

che portasti al fanciullo Gesù,  

riguarda, te ne preghiamo,  

con occhio benigno, la cara eredità  

che Gesù Cristo acquistò col suo sangue,  

e col tuo potere ed aiuto  

soccorri ai nostri bisogni. 

Proteggi, o provvido Custode della divina Famiglia,  

l’eletta prole di Gesù Cristo;  

allontana da noi, o Padre amantissimo,  

la peste di errori e di vizi che ammorba il mondo;  

assistici propizio dal cielo  

in questa lotta contro il potere delle tenebre,  

o nostro fortissimo protettore;  

e come un tempo salvasti dalla morte  

la minacciata vita del bambino Gesù,  

così ora difendi la santa Chiesa di Dio  

dalle ostili insidie e da ogni avversità;  

e stendi ognora sopra ciascuno di noi il tuo patrocinio,  

affinché a tuo esempio e mediante il tuo soccorso  

possiamo virtuosamente vivere,  

piamente morire, e conseguire l’eterna beatitudine in cielo.  

Amen.  

Il nostro Vescovo,  presiederà alcune celebrazioni e dei momenti di preghiera, a porte 
chiuse, dalla Cappella del Palazzo Arcivescovile di Trani, che saranno teletrasmessi su 
Amica9 (canale 91), Easy Canale 190, Teleregione (canale 14), secondo il seguente calen-
dario: 
­ Tutte le Domeniche ore 9,00 CELEBRAZIONE EUCARISTICA  
­ Giovedì 19 marzo ore 17,00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
­ Martedì 25 marzo ore 17,00 RECITA DEL SANTO ROSARIO 

­ Martedì 31 marzo ore 17,00 CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
­ Giovedì 2 aprile ore 17,00 CELEBRAZIONE EUCARISTICA 



Calendario liturgico 

Il parroco 
parrocchia.rosario@libero.it 

Domenica 15  3a Quaresima - Lit. ore 3a sett. - Es 17,3-7; Sal 94; Rm 5,1-2.5-8; Gv 4,5-42       
Ascoltate oggi la voce del Signore: non indurite il vostro cuore 

Lunedì 16 2Re 5,1-15a; Sal 41 e 42; Lc 4,24-30 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente 

Martedì 17 Dn 3,25.34-43; Sal 24; Mt 18,21-35 
Ricordati, Signore, della tua misericordia 

Mercoledì 18 Dt 4,1.5-9; Sal 147; Mt 5,17-19 
Celebra il Signore, Gerusalemme 

Giovedì 19 S. GIUSEPPE 
2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a opp. Lc 2,41-51a 
In eterno durerà la sua discendenza 

Venerdì 20 Os 14,2-10; Sal 80; Mc 12,28b-34- Astinenza 
Io sono il Signore, tuo Dio: ascolta la mia voce 

Sabato  21 Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14 
Voglio l’amore e non il sacrificio 

Domenica 22  4a Quaresima - Lit. ore 4a sett.  
1Sam 16,1b.4a.6-7.10-13; Sal 22; Ef 5,8-14; Gv 9,1-41 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Preghiera per la comunione spirituale 

Gesù mio, 
io credo che sei realmente presente 

nel Santissimo Sacramento. 

Ti amo sopra ogni cosa 

e ti desidero nell’ anima mia. 

Poiché ora non posso 

 
riceverti sacramentalmente, 
vieni almeno spiritualmente  
nel mio cuore. 
Come già venuto, 
io ti abbraccio e tutto mi unisco a te; 
non permettere che mi abbia mai 

a separare da te.  Amen 


